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Veneto 
POSITIVO AVVIO 
DI CONFRONTO 

 
Piena disponibilità alla ri-
cerca di soluzioni condivi-
se è stata espressa 
dall’Assessore all’Agricol-
tura della Regione Vene-
to, Giancarlo Conta, ai 
vertici dell’Unione Veneta 
Bonifiche, che gli hanno 
consegnato la proposta di 
Testo Unico delle leggi 
regionali in materia di bo-
nifica, elaborata con l’ap-
poggio delle Organizza-
zioni Professionali Agrico-
le. Tre le principali novità: 
-l’individuazione della bo-
nifica come “strumento 
ordinario di gestione del 
territorio” in vista della sua 
collocazione fra le materie 
di potestà legislativa re-
gionale; 
-la possibilità di ridefinire i 
comprensori di bonifica, 
assumendo dimensioni 
che, salvaguardando il 
concetto di “bacino idro-
grafico”, garantiscano ser-
vizi idraulici ed irrigui fun-
zionali ed economici, a-
zioni ed interventi organici 
su territori idrograficamen-
te delimitati, favoriscano 
la partecipazione dei con-
sorziati all’attività dell’en-
te, avendo come obiettivo 
la “convenienza” della bo-
nifica; 

-l’assunzione, da parte 
dell’ente Regione, delle 
spese sostenute dai Con-
sorzi di bonifica per 
l’espletamento di nuovi 
compiti nei settori della di 
difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche, sal-
vaguardia ambientale e 
protezione civile. 
 
 

Emilia-Romagna 
APPELLO PER IL 

CER 
 
E’ con indubbia soddisfa-
zione che il Consorzio di 
2° grado per il Canale 
Emiliano Romagnolo 
(con sede a Bologna) ha 
appreso la notizia del-
l’azione, intrapresa dai 
Presidenti della Regione 
Emilia-Romagna e delle 
Province di Bologna, Ra-
venna, Forlì, Cesena e 
Rimini, affinchè, nella Fi-
nanziaria 2003, non ven-
gano meno le risorse per 
completare la rete di di-
stribuzione delle acque 
del CER. Mentre, infatti, si 
avvia a completamento 
l’alveo principale, sono 
ancora allo stadio “em-
brionale” le opere di di-
stribuzione idrica, per le 
quali necessitano ingenti 
finanziamenti, dato l’am-
pio territorio da servire 
(300.000 ettari). Un primo 
passo è stato fatto con i 

progetti presentati a vale-
re sulla Finanziaria 2001 
per un importo complessi-
vo di quasi cento milioni di 
euro (realizzazione dei 
quattro “tuboni” necessari 
per portare l’acqua alle 
città di Faenza, Ravenna, 
Forlì e Cesena; attivazio-
ne di un primo lotto di di-
stribuzione idrica nelle 
campagne), ma non è cer-
to sufficiente per dare ri-
sposta alle eventuali e-
mergenze idriche. 
 
 

Puglia 
IL PROMONTORIO 
DEL GARGANO E’ A 

RISCHIO 
 
La recente alluvione di 
Apricena ha violentemen-
te riproposto il problema 
della salvaguardia idro-
geologica dello “sperone 
d’Italia”, costantemente 
minacciato non solo dalla 
sua natura morfologica, 
ma anche dall’abusivismo 
edilizio, dall’indiscriminata 
distruzione forestale, dal-
l’abbandono dell’agricoltu-
ra tradizionale. A lanciare 
l’ennesimo allarme, per al-
tro suffragato da trent’anni 
di dissesti costati anche 
alcune vittime, è stato  il 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia), che 
ha organizzato, a Rignano 
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Garganico, un convegno 
sul tema “La prevenzione 
del dissesto idrogeologi-
co: approccio alla pianifi-
cazione e alla progetta-
zione in aree ad elevato 
rischio idrogeologico”; in-
dicate anche le zone a più 
elevato rischio: oltre a 
quella di Apricena, le aree 
urbane di Manfredonia, 
Mattinata, San Marco in 
Lamis, Rodi Garganico, 
alcuni quartieri di Vieste, i 
piccoli agglomerati di 
Macchia e Villanova, le 
località di Muschiaturo e 
Molinealla, le strutture ri-
cettive di Agropolis a San 
Giovanni Rotondo e Pe-
schici, le zone di Lesina e 
Varano, minacciate dalle 
acque degli omonimi la-
ghi. Ricordati anche i molti 
progetti di sistemazione 
idraulica presentati dal-
l’ente consortile e mai fi-
nanziati; sottolineato che il 
rischio idrogeologico è, 
paradossalmente, l’altra 
faccia della desertificazio-
ne, già manifestatasi in 
alcune zone del promon-
torio. 
Al simposio sono interve-
nuti, tra gli altri, anche do-
centi universitari di Bari e 
Camerino, nonché tecnici 
del Science Park di Trie-
ste; presentati, infine, an-
che i primi risultati di un 
sito sperimentale di inge-
gneria naturalistica, rea-
lizzato dall’ente consortile 
con l’utilizzo di piante del-
la macchia mediterranea. 
 
 

Lombardia 
NON SI FINISCE 

MAI DI RIPARARE 
 
Cospicui stanziamente del 
la Regione Lombardia per 
interventi di ripristino a 
seguito delle piogge allu-
vionali del ’99. La provin-

cia più colpita fu Brescia, 
dove al Consorzio di bo-
nifica Medio Chiese (con 
sede a Calcinato) sono 
stati destinati oltre cento-
no-vantaseimila euro per 
la sistemazione dell’alveo 
e delle opere idrauliche 
della roggia Mezzana, in 
comune di Castenedolo; 
allo stesso ente andranno 
anche più di centocinqua-
tremila euro per il re-
cupero funzionale della 
roggia Lonata, che attra-
versa i comuni di Bedi-
zole, Calcinato e Mon-
tichiari. 
Nel cremonese, invece, 
saranno i Consorzi di bo-
nifica Dugali (con sede 
nel capoluogo) e Nava-
rolo-Agro Cremonese 
Mantovano (con sede a 
Casalmaggiore) a be-
neficiare dei contributi. Al 
primo vanno 1 milione 
491.000 euro per quattro 
opere: il ripristino degli ar-
gini colatori Ribecco e 
Grumose, nei comuni di 
Corte de’ Frati, Persico 
Dosimo e Pozzaglio (im-
porto: oltre duecentocin-
quantacinquemila euro); il 
recupero delle sponde del 
colo Seriolazza, nel co-
mune di Passina Cremo-
nese (importo: circa due-
centotredicimila euro); la 
sistemazione delle rive dei 
coli Demona Vecchia e 
Tagliata, in comune di 
Vescovato (importo: più di 
duecentocinquantacinque-
mila euro);  infine oltre 
settecentosessantaseimila 
euro serviranno a siste-
mare gli argini dei coli Ri-
glio Delmonazza e del ca-
nale acque alte nei comu-
ni di Cella Dati, Cingia 
de’Botti, Motta Baluffi, 
San Giovanni Croce, San 
Martino al Lago, Scando-
lara Ravara e Solarolo 
Rainerio. 

Due interventi interessano 
anche l’altro ente con-
sortile; si tratta del ripristi-
no della rete irrigua dei 
canali Farina, Mazzocco e 
Ruolo nel comune di Gus-
sola (importo: circa sette-
centoventicinquemila eu-
ro); la sistemazione della 
stessa rete irrigua, ma nei 
territori comunali di Marti-
gnana Po, Motta Baliffi e 
Scandolara Ravara (im-
porto: oltre quattrocento-
cinquantanovemila euro). 
 
 
 

Campania 
BISOGNA AMMO-

DERNARE LA RETE 
IDRAULICA 

 
La forte urbanizzazione e 
la conseguente imperme-
abilizzazione dei terreni 
mette a serio rischio idro-
geologico la provincia di 
Salerno, come testimonia-
to anche da recenti eventi 
meteorici: ad affermarlo è 
il Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede nel 
capoluogo), i cui impianti 
idrovori, nonchè la rete di 
canali e collettori, grazie 
alla costante manutenzio-
ne, hanno dato buona ri-
sposta alla situazione 
d’emergenza idraulica. 
L’ente consortile sottoli-
nea, però, la necessità di 
incrementare la capacità 
di invaso di una rete idri-
ca, vecchia di oltre qua-
rant’anni. 
 
 

Piemonte 
SI INVESTE NEL-
L’USO PLURIMO 
DELLE ACQUE 

 
Un ampio programma di 
interventi nel settore idro-
elettrico è in corso di at-
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tuazione da parte del 
Consorzio Ovest Sesia 
Baraggia (con sede a 
Vercelli), attraverso la so-
cietà ID.EA srl, di cui è 
socio assieme all’Azienda 
Multiservizi Casalese. In 
fase di ultimazione sono 
le centraline idroelettriche 
di S.Martino e  Spinape-
sce sui canali demaniali di 
Rive e  Magrelli;  la loro 
attivazione,  per una pro-
duttività presunta di 
1.800.000 Kwh/anno, è 
prevista nei prossimi me-
si. Sono in fase di appalto, 
invece, la centralina sul 
Naviletto di Asigliano (pro-
duttività: 1.200.000 kwh/ 
anno), il cui alveo sarà in-
teressato anche dagli im-
pianti in località Casina 
Nuova ed Oschiena (pro-
duttività complessiva: 
2.400.000 kwh/anno), 
nonché la centrale elettri-
ca sul cavo Lucca (produt-
tività: 3.800.000 kwh/an-
no). 
 
 
 

MARTUCCELLI A 
MILANO 

 
Il Direttore Generale del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, Anna Maria Martuccel-
li, presiederà i lavori del 

convegno “I Sistemi In-
formativi Geografici per il 
governo del territorio e 
delle risorse idriche”, in 
calendario mercoledì 16 
ottobre p.v, con inizio alle 
ore 9.30, nel Palazzo Af-
fari ai Giureconsulti, a Mi-
lano. Il simposio è orga-
nizzato dalla Regione 
Lombardia in collabora-
zione con l’Unione Re-
gionale delle Bonifiche 
lombarde. 
 
 
 

Veneto 
LA TRANSUMANZA 

BOVINA VENETA 
 
Prosegue l’attività di valo-
rizzazione del territorio, 
condotta dal Consorzio 
di bonifica Pedemonta-
no Brenta (con sede a 
Cittadella, nel padovano), 
che, dopo l’organizza-
zione del concorso sco-
lastico “VIE D’ACQUA 
NEL MIO PAESE” è ora 
segreteria organizzativa 
del concorso fotografico, 
dedicato al recupero della 
tradizione della transu-
manza bovina veneta, al-
lorché gli allevatori “scari-
cavano” le malghe vicen-
tine, conducendo le man-
drie fino ai lidi polesani. 
Termine ultimo per le pre-

sentazione delle opere: le 
ore 12.00 di venerdì 18 ot-
tobre p.v.. Presso l’ente 
consortile ci si può anche 
rivolgere per fornire infor-
mazioni e materiale do-
cumentativo su una prati-
ca agricola, ormai sop-
piantata dall’uso dei carri 
bestiame. 
 
 
 

Piemonte 
UN MULINO, SEDE 

ESPOSITIVA 
 
E’ aperta fino al 7 gennaio 
2003, all’interno del muli-
no leonardesco di Mora 
Bassa a Vigevano, la mo-
stra delle macchine fun-
zionanti, tratte dai codici 
di Leonardo da Vinci; e-
sposti 30 modelli di proto-
tipi idraulici, edili, militari e 
per il volo, ricostruiti fe-
delmente ed “interattivi” 
con il pubblico. L’inizia-
tiva, che sta registrando 
un notevole successo, è 
dell’Associazione culturale 
“Homo Millenium”, che uti-
lizza gli spazi dell’eco-
museo della Roggia Mora, 
recentemente restaurati a 
cura dell’Associazione Ir-
rigazione Est Sesia, che 
ha sede a Novara. 
 

 


